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Lunedì 25 gennaio 1999 16 LO SPORT l’Unità

RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI Serie B, al Verona
il girone d’andata

BOLOGNA-MILAN 2-3
EMPOLI-FIORENTINA 0-3
INTER-CAGLIARI 5-1
JUVENTUS-PERUGIA 2-1
LAZIO-PIACENZA 4-1
SALERNITANA-ROMA 2-1
SAMPDORIA-UDINESE 1-1
VENEZIA-BARI 2-1
VICENZA-PARMA 0-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

FIORENTINA 38 18 12 2 4 34 18 9 0 0 21 4 3 2 4 13 14
LAZIO 35 18 10 5 3 37 20 6 3 0 24 9 4 2 3 13 11
PARMA 33 18 9 6 3 31 15 6 2 1 16 5 3 4 2 15 10
MILAN 33 18 9 6 3 28 21 6 2 1 17 9 3 4 2 11 12
INTER 30 18 9 3 6 37 26 7 0 2 28 13 2 3 4 9 13
ROMA 27 18 7 6 5 37 26 7 2 0 24 6 0 4 5 13 20
JUVENTUS 27 18 7 6 5 20 18 6 2 1 11 3 1 4 4 9 15
BOLOGNA 25 18 6 7 5 22 16 3 4 3 14 11 3 3 2 8 5
BARI 25 18 5 10 3 23 20 4 5 0 10 5 1 5 3 13 15
UDINESE 24 18 6 6 6 22 27 4 4 1 12 8 2 2 5 10 19
CAGLIARI 20 18 6 2 10 29 33 5 2 2 19 12 1 0 8 10 21
PERUGIA 19 18 5 4 9 24 33 5 2 2 18 14 0 2 7 6 19
PIACENZA 18 18 4 6 8 25 31 4 3 1 18 13 0 3 7 7 18
VENEZIA 18 18 4 6 8 13 24 3 4 2 8 8 1 2 6 5 16
VICENZA 16 18 3 7 8 10 22 3 4 2 7 9 0 3 6 3 13
SALERNITANA 16 18 4 4 10 15 29 4 3 2 12 10 0 1 8 3 19
SAMPDORIA 16 18 3 7 8 17 33 3 5 1 11 8 0 2 7 6 25
EMPOLI* 14 18 3 7 8 15 27 3 3 3 10 12 0 4 5 5 15

17 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
12 reti: MUZZI (Cagliari)
11reti: CRESPO (Parma), SIGNORI (Bolo-
gna) eDELVECCHIO(Roma)
10 reti: AMOROSO (Udinese) e SALAS (La-
zio)
9reti: DI NAPOLI (Empoli)
8 reti: F. INZAGHI (Juventus), MANCINI
(Lazio)eNAKATA(Perugia)

ROMA IlVeronahabattuto ilGenoaper2a1(retidiAiettie
Cammarataper i padroni di casae diFranciosopergliospi-
ti) conquistando così il titolo di campione d’inverno della
serie B e ponendo una seria ipoteca per la promozione alla
massimaserie. I venetihannorealizzatoungironedianda-
ta straordinariovincendo dodicipartite sudiciannove,pa-
reggiandone quattro e perdendone soltanto tre. IlTorinoè
stato invece sconfittoperunoazero(retediGiacchetta) sul
terrenodellaRegginae, fermandosiaquota34,mancal’ag-
gancio insecondaposizioneconilTrevisochehapareggia-
toincasa(1-1)conilRavennaevaa38punti.IlBresciabatte
ilPescara3-0emantiene(32)ladistanzaconl’Atalanta(33)
chesabatoavevabattutoilMonza.IlNapolipareggia(1-1)a
Cremona e, anche secontinuaafarpunti,nonriesceanco-
ra a decollare. Si ferma infatti aquota27,ben lontanodalla
zonapromozione.LaReggianaèsconfitta (3a0)aLuccaed
è quart’ultima. Questi gli altri risultati: Cesena-Cosenza 2-
1,Andria-Ternana2-0,Lecce-Chevo2-2.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
BARI-LAZIO
CAGLIARI-JUVENTUS
FIORENTINA-VICENZA
MILAN-SALERNITANA
PARMA-VENEZIA
PERUGIA-SAMPDORIA
PIACENZA-INTER
ROMA-EMPOLI
UDINESE-BOLOGNA
GENOA-ATALANTA
PESCARA-VERONA H.
RIMINI-VITERBESE
CATANIA-BENEVENTO

(31/01/99)

BARI-LAZIO
CAGLIARI-JUVENTUS
FIORENTINA-VICENZA
MILAN-SALERNITANA
PARMA-VENEZIA
PERUGIA-SAMPDORIA
PIACENZA-INTER
ROMA-EMPOLI
UDINESE-BOLOGNA

* 2 punti di penalizzazione

Lazio, un record a forza sette
Piacenza battuto 4-1, grande Salas, 21 punti in 50 giorni

Milan, colpo grosso
all’ultimo minuto
N’Gotty-gol, rossoneri al terzo posto

STEFANO BOLDRINI

ROMA La settima: non è una sin-
fonia, è semplicemente l’ennesi-
ma vittoria consecutiva della La-
zio, ventunopuntidal6dicembre
1998 (1-0 sul campo della Juven-
tus), una galoppata che ha per-
messo agli erikssoniani di passare
dal nono posto al vertice della
classifica. Neppure nel campiona-
to dello scudetto, il primo e l’uni-
co di 99 anni di storia, stagione di
grazia 1973-74, riuscì una simile
impresa: allora la serie si fermò a
sei. Non è cosa da poco che il re-
cord sia riuscito contro una squa-
dra, il Piacenza, notoriamente in-
digesta per la Lazio, in particolare
per il timoniere, Eriksson, che ha
ritrovato il sorriso dopo la lite di
qualche giorno fa con i «paparaz-
zi» (scontato che l’allenatore sve-
dese non pagherà il biglietto per
vedere il film di Neri Parenti). Il
Piacenza, per la cronaca, fece suo-
nare l’allarme lo scorso anno
quando la Lazio tritavaavversarie
macinavapunti, lo0-0fuunabru-
sca frenataadunpassodallavetta:
duesettimanedopo(0-1con la Ju-
ve)sarebbeiniziatalacaduta.

Lachiavedelsuccessosugliemi-
liani,battuticonun4-1troppope-
sante, è stata la velocità con cui i
romani sono tornati in vantaggio
dopo aver incassato il gol del pa-
reggio (l’ex-Buso): un minuto
scarso e, oplà, il sigillo di Salas, in
campodopounrecuperostraordi-
nario, trentasei ore prima trenta-
nove di febbre, un giorno e mezzo
dopo tra i migliori in campo e no-
no gol in questa sua prima stagio-
neitaliana.

C’èmoltodel«Matador»(chein
Cile etichettano come anti-Pino-
chet, un motivo in più per parlar-
ne bene) nella vittoria della Lazio.
Tanto per cominciare, si è procu-
rato la punizioneche ha aperto, al
10’, il tabellino. L’ennesima puni-
zione di Mihajlovic ha giustiziato

Marcon:sinistroimpeccabile,pal-
lone sul palo e carambola verso il
palo opposto, portiere stupefatto,
stadio in delirio, serbo in festa, se-
stogolstagionaleperlui,chapeau.

Poteva essere l’incipit di un’ab-
buffata pazzesca, ma il Piacenza
nonèsquadradi smidollati:haun
suo gioco, ha calciatori che sanno
eseguirebeneilcompitocheviene
loro affidato, ha voglia di stupire
ancora, ovvero di conquistare la
quarta salvezza consecutiva. Per
dire: Vierchowod, 40 anni fra due
mesiemezzo,èstatostraordinario
nellamarcatura (a tuttocampo)di
Vieri. IlcentravantivenutodaMa-
drid non ha segnato per la prima
volta dal giorno del suo rientro in
squadra(6gennaio).Hagiocatodi
sponda, ha cercato il gol (sfiorato
nella zuccata in tuffo suennesima
punizione diabolica di Mihajlo-
vic, 18‘ del primo tempo), ha liti-
gato assai con Vierchowod (solle-
citando più volte l’arbitro Collina
ad ammonire il difensore), alla fi-
ne ha messo la firma sul cross che
ha permesso a Salas di controllare
dipettoestangaredisinistro:mol-
tobello,2-1al14‘dellaripresa.

Unamanciatadisecondiprima,
ilpareggioeffimerodiBuso:pallo-
netto a scavalcare la difesa laziale,
sonno diMihajlovic, esitazionedi
Nesta,posizionedifuorigiocopas-
sivo di Inzaghi, Marchegiani im-
mobile al centro della porta: mo-
rale, 1-1. Il fulmineo sorpasso la-
ziale ha indebolito la resistenza
del Piacenza, che pure ha creato
per un’ora diversi problemi con la
vitalità di Rastelli e con le geome-
trie di Mazzola. Il tris, firmato da
Stankovic al 33‘ della ripresa, ha
chiuso i giochi: rilancio di quel
formidabile recupera-palloni
chiamato Almeyda (uno che in
gioventù faceva il fattorino per
conto del River Plate, non ha per-
so il vizio di correre), galoppata e
cross di Pancaro, zuccatadellosla-
vo,buongiornoPiacenza,Lazio in
gloria. Mancini, ieripoco ispirato,

ha trovato il tempo e il modo (un
tocco di destro ad un metro dalla
linea di porta) per dare ulteriore
spessore al punteggio e bastonare
senza pietà la squadra di Materaz-
zi,marmoreo intribuna(erasqua-
lificato, come l’attaccante Dioni-
gi). Piccola curiosità: inpanchina,
in qualità di tecnico, si è visto Ber-
nazzani: il secondo ufficiale, Bra-
ghin, è finito ko per un attacco in-
fluenzale, lo stessochehaimpedi-
toaStroppadigiocare.

Domenica laLaziosbarcaaBari:
non ci sarà Almeyda (squalifica),
in compenso potrebbe esserci De
laPena,tornatoinpistaierieinvo-
catodaitifosi.Auguri.
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Fuori
campo

Eriksson
ci crede

Eriksson «vede»
lo scudetto:
«Tutta la squa-
dra sta bene e
siamo convinti
della nostra for-
za. La Lazio può
parlare di scu-
detto». La Lazio
pensa al ritorno
di Coppa Italia
contro l’Inter,
mercoledì, a San
Siro. «La Coppa
ci interessa. Se
qualcuno è stan-
co, potrà fer-
marsi». A Milano
potrebbe giocare
Couto a centro-
campo. Ingordo
come il suo tec-
nico è Sergio
Conceicao:
«Questa squadra
può vincere tut-
to». Piovani: «La
Lazio è la squa-
dra più forte».

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA Zaccheroni indovina
tutto, Mazzone stavolta non ne
infila una: e Bologna-Milan va di
conseguenza. Decide infatti una
punizione-bomba di N’Gotty al
novantesimo, dopo che il Bolo-
gna per due volte era andato in
vantaggio con Signori, strepitoso,
e per due volte i rossoneri erano
riusciti a risalire, con un curioso
gol di Guglielminpietro (Morfeo,
sul filodel fuorigioco,checonfon-
de Antonioli con una finta sotto-
porta)eunautogoldiMagoni, ieri
Oscar soprattutto per la sfiga: già
ceduto al Napoli (stamattina rag-
giungerà Ulivieri & compagnia), è
statobuttatoincampodopo4me-
si diassenzaper l’infortuniodiTa-
rantino,eunasuadeviazionesuti-
rodiMorfeohaspiazzato ilportie-
reper il provvisorio 2a 2.Danota-
re che in due anni e mezzo in ros-
soblu, Magoni non ha mai segna-
to una rete, specie nella porta av-
versaria.

È stato il gran giorno del Milan
di Zac, checonquesti tre punti ac-
ciuffa il Parma al terzo posto: l’al-
lenatore di Cesenatico, che quan-
do incrocia il Bologna vede rosso -
non ha mai perdonato a Gazzoni
lo «sgarbo» dell’esonero dopo 6
giornate,cinqueannifa-haazzec-
cato ogni mossa: privo di Weah,
ha messo a sorpresa Morfeo anzi-
chéGanz,e ilpiccoletto loharipa-
gato recitando un ruolo in tutte
tre le retimilaniste;ha inseritonel
finale il bravissimo Aliyu (che in
panchinaèstatopreferitoaunim-
bufalito Boban), e il 16enne nige-
riano si è procurato la punizione
dallimitedacuièscaturitalavitto-
ria.Punizioneche,neancheafarlo
apposta, è stata firmata da N’Got-
tymesso incampo5minutiprima
con lungimiranza perfino sospet-
ta. Dal corregionale Sacchi, Zac-
cheroni pare aver ereditato anche
laleggendariafortuna(veramente

nel caso di Arrigo questa speciale
qualitàvenivadefinita inmaniera
assai più prosaica), «ma per vince-
re a Bologna occorre anche quel-
la».

Sull’altro fronte,Mazzone-sen-
za Marocchi e Paramatti, pedine
fondamentali della squadra - ha
tenuto in campo 70 minuti l’inu-
tile Maini, prima di un sacrosanto
cambio ricevendo per di più le ri-
mostranze indispettite del gioca-
tore; sull’infortunio di Tarantino
(distrazionemuscolarealbicipite)
ha tentennato 5 minuti prima di
far entrare Magoni, e il Bologna in
10 ha incassato nel frattempo l’u-
no a uno. E sorvoliamo sull’op-
portunitàdiutilizzareMagoniodi
tenere incampoAnderssonanche
nei giorni-no (non segna da oltre
mille minuti, ieri ha sprecato una
super-occasionesul2a1).

Infine le reti: al 10’ Signori beffa
l’ingenuo Abbiati con una pun-
zione angolata ma prevedibile;
pareggia (21’) Guglielminpietro
di potenza, con un tiro che sor-
prende Antonioli, copertissimo;
di nuovo Signori allo scadere con
una formidabile girata su assist di
Fontolan; l’autorete di Magoni e
infine la staffilata di N’Gotty che
condannailBologna.

Lazio in festa
Foto
di gruppo
con Mihajlovic
abbracciato
dall’allenatore
Eriksson
dopo aver
segnato
il primo gol

Plinio Lepri/Ap

LAZIO 4
PIACENZA 1
LAZIO: Marchegiani 5, Pancaro 6, Nesta
6.5, Mihajlovic 7.5, Lombardi 5.5 (15‘ st
Favalli sv), Stankovic 6, Mancini 6 (39‘ st
Couto sv), Almeyda 7, Conceicao 6, Vieri 6,
Salas 7 (39‘ st De la Pena sv)
PIACENZA: Marcon 6, Lamacchi 6, Polo-
nia 5, Vierchowod 7, Manighetti 5.5, Pio-
vani 6, Cristallini 5 (10‘ st Buso 6.5), Maz-
zola 6, Sacchetti 5.5 (1‘ st Caini sv, 31‘ st
Rizzitelli sv), Inzaghi 5.5, Rastelli 6.5
ARBITRO: Collina di Viareggio 7
RETI: nel pt 10‘ Mihajlovic; nel st 13‘ Buso,
14‘ Salas, 33‘ Stankovic, 37‘ Mancini
NOTE: angoli 8-1 per la Lazio. Recupero: 2‘
e 4’. Espulso: Piovani. Ammoniti: Inzaghi,
Cristallini, Almeyda e Favalli. Spettatori:
50.000.

BOLOGNA 2
MILAN 3
BOLOGNA: Antonioli 5, Rinaldi 6.5, Boselli
5, Mangone 6,Tarantino sv (20’ pt Magoni
6), Binotto 6 (24’ st Paganin 5),Ingesson
6.5, Maini 4 (24’ st Cappioli 5.5), Fontolan
6, Andersson 5.5, Signori 7
MILAN: Abbiati 6, Sala 6, Costacurta 5.5,
Maldini 7, Guglielminpietro 7, Albertini
6.5, Ambrosini 6 (40’ st N’Gotty 6.5), Zie-
ge 6, Leonardo 6 (31’ st Aliyu 6), Bierhoff
5.5, Morfeo 6
ARBITRO: Borriello di Mantova, 5.5
RETI: nel pt 13’e 42’ Signori, 20’ Gugliel-
minpietro; nel st’7’autorete Magoni, 45’
N’Gotty
NOTE: angoli 3 a 2 per il Milan. Recupero:
1’ e 3’. Ammoniti: Costacurta, Ziege, Sala e
Albertiniper. Spettatori: 40.000.

TORINO Soffre con ilPerugia la Juven-
tus che si porta dietro le scorie di una
settimana di tensione (con le conte-
stazioni dei tifosi al presidente Chiu-
sano), ma fa tre punti assolutamente
indispensabili per non attizzare nuo-
vi incendi. Risolvono Fonseca e Zida-
ne, con due precisi colpi di testa all’i-
nizio del secondo tempo, quando in
pochi minuti il Perugia ha rovinato
tutto quanto di buono aveva fatto
nella prima parte della gara. Lippi -
privo di Peruzzi, Del Piero e Inzaghi -
ha proposto in attacco sin dal primo
minuto l’argentinoEsnaider, a fianco
di Fonseca. Negli ultimi venti minuti
dell’incontro Lippi ha buttato nella
mischia il neoacquisto Henry che si è
mosso con vivacità, ma che ha anche
sullacoscienzaalcuneottimeoccasio-
nidaretebuttatevia.

Sull’altro fronte, Castagner schiera
Sogliano, Matrecano,Mezzano e Co-
lonnello indifesa,Petrachi,Olive,Te-
desco, Rapaic e ilgiapponese Nakataa
centrocampo, pronto, quest’ultimo,

a far daspalla all’unica punta, Kavie-
des.

Igol:èilPerugiaapassareinvantag-
gioconKaviedesservitodaPetrachi.Il
primo tempo finisce tra i fischi del
pubblico. Ma al ritornoin campo gli
uomini di maggior talento della Ju-
ventus hanno dato segni di risveglio,
in particolare Zidane e Davids. Lippi,
intanto, lascia negli spogliatoi lo
spento Birindelli, sostituendolo con
Mirkovic. Al 4‘ la Juventus pareggia
con Fonseca. Il gol galvanizza i bian-
coneri che sei minuti dopo raddop-
piano con Zidane ancora di testa. In
pieno recupero Rampulla salva il ri-
sultato sucolpoditestaravvicinatodi
Bucchi.

JUVENTUS-PERUGIA

Fonseca e Zidane
salvano la Signora

GENOVA Ungransilenzio ieriaMarassi.
La tristezza si è diffusa di fronte ad una
Sampdoria timida, balbettante, impre-
cisa, sovrastata da una Udinese irresisti-
bile per 45 minuti e poi sfortunata per
due legnicolpiti. Edinfondo,allaSamp,
è andata bene così, in considerazione
della prestazionecomplessiva edel fatto
diessererimastaperoltremezz’orainin-
feriorità numerica a causa dell’espulsio-
nediSakic.

L’Udinese, alle prese con alcune as-
senze (i ghanesi Garko ed Appiah) e
qualche problema fisico (per Genaux,
Locatelli e Bachini), ha dato impressio-
ne di forza per tutta la prima frazione di
gioco, imponendo alla partita ritmi for-
sennati. Ad incalanare la gara su binari
preferenziali per i bianconeri di Guido-
lin era stato anche il gol iniziale di Sosa,
complice il solito svarione difensivo
sampdoriano. I genovesi hanno dovuto
stringereidentipernonsoccomberesot-
to la spinta dei bianconeri e solo in una
occasione si è presentata con una certa
pericolositàdallepartidiTurciconunti-

ro dalla grande distanza di Laigle, devia-
to da un difensore. Nel secondo tempo,
grazie anche ad un calo dell’Udinese, la
Sampdoria ha ripreso in mano le redini
della partita ed in breve ha raggiunto il
pareggio con una punizione di Ortega,
sfiorando poco dopo il bis con un tiro-
cross di Balleri che ha colpito l’esterno
del palo. Per una quindicina di minuti
gliuominidiPlatthannospintocostrin-
gendo l’Udinese a retrocedere. Ma l’e-
spulsionediSakichavanificatogli sforzi
blucerchiati. La rispostadegli ospiti non
si è fatta attendere e prima Walem, con
untirodaoltre20metri, epoiPoggi,con
un colpo di testa, hanno colpito la tra-
versa, sfiorando un successo che, tutto
sommato,sarebbestatomeritato.

SAMPDORIA-UDINESE

Liguri senza grinta
Il pareggio è inutile

VENEZIA Un acuto di Moacir Tuta nella
leggeranebbia«gela»alterminedellaga-
ra il Bari, che pure si era comportato in
maniera egregia tenendo per lunghi
tratti l’iniziativa e raggiungendo il pa-
reggio dopo che ilVeneziaerapassato in
vantaggio con Maniero, ormai diventa-
to una sicurezza con cinque gol nelle ul-
time quattro gare. Ancora da registrare,
invece, l’intesa con Recoba, oggi appar-
so un po’ troppo egoista e confusiona-
rio,unpasso indietrorispettoallabuona
gara con l’Empoli. Che per il Venezia ci
sia stata una svolta lo si capisceall’inizio
della gara. I lagunari attaccano subito
con convinzione, pressando a centro-
campo; e al primo corner, battuto da
Valtolina, Maniero conferma il proprio
stato di grazia, colpendo di potenza sul
«sette» alla sinistra di Mancini. Da que-
sto momento, però, comincia il mono-
logo del Bari. Il tiro a segno alla porta ve-
neziana si conclude positivamente al 5’
della ripresa, quando Osmanovski, che
fa il bello e il cattivo tempo sulla destra,
lancia un cross dalla trequarti che attra-

versa la difesa e sul quale si avventa in
scivolata De Ascentis. Ilpareggio è meri-
tato, e il Bari continua nel suo pressing,
anchesesisentedavantil’assenzadiMa-
singa. Dalla mezz’ora il pubblico del
Penzocominciaatremare,siaper laneb-
bia che porta il gelo sugli spalti, sia per-
ché, al 25’, Taibi è costretto a uscire per
una contrattura dopo essere pesante-
mentecadutoaterradopoaveralzatoso-
pralatraversauntiro-crossdiBressan.La
gara sembra trascinarsi verso il pari, ma
Novellinoindovina lamossadecisiva: fa
entrareTutaalpostodiunospentoReco-
ba. Il brasiliano trova il colpo vincente.
Volpi batte una punizione e Tuta, in tuf-
foditesta,mandalapallasulpaloepoiin
rete...

VENEZIA-BARI

Prodezza di Tuta
i lagunari sperano

JUVENTUS 2
PERUGIA 1
JUVENTUS: Rampulla 6.5, Birindelli 5 (1’ st Mirko-
vic, 6),Ferrara 5.5, Montero 5.5, Pessotto 6 (39’ st
Iuliano), Conte 6,Deschamps 6, Davids 6.5, Zidane
6.5, Esnaider 7, Fonseca 6 (23’ stHenry)
PERUGIA: Docabo 6, Sogliano 5, Matrecano 5,
Mezzano 6,Colonnello 6 (46’ st Maspero), Petrachi
6 (28’ st Bucchi), Olive 5.5,Nakata 6, Tedesco 6
ARBITRO: Bolognino di Milano
RETI: nel pt 20’ Kaviedes; nel st 4’ Fonseca, 10’ Zi-
dane
NOTE: angoli 7 a 1 per la Juventus. Recupero: 3’ e
3’. Ammoniti: Sogliano, Mirkovic e Esnaider. Spet-
tatori: 44.721.

SAMPDORIA 1
UDINESE 1
SAMPDORIA: Ferron 6, Balleri 6.5, Grandoni 5,
Mannini 5,Sakic 4.5, Franceschetti 5 (12’ st Vergas-
sola, 6), Doriva 6, Laigle5.5, Ortega 6, Montella 5,
Palmieri 6 (20’ st Castellini, sv)
UDINESE: Turci sv, Bertotto 7, Calori 6, Pierini
6,Geneaux 5.5, Giannichedda 6.5, Walem 6.5, Ba-
chini 7, Locatelli 6 (24’st Poggi, sv), Sosa 6.5, Amo-
roso 6.5
ARBITRO: Bettin di Padova, 6
RETI: nel pt 2’ Sosa; nel st 7’Ortega
NOTE: angoli 6-3 per la Sampdoria. Recupero: 2’ e
4’. Espulso: al 13’ st Sakic. Ammoniti: Palmieri, Ba-
chini, Giannichedda, Walem, Poggio e Geneaux.

VENEZIA 2
BARI 1
VENEZIA: Taibi 8 (25’ st Bandieri 6), Brioschi 6,5,
Pavan 6,5, Luppi 7, Dal Canto 6,5, Valtolina 7, Zi-
ronelli 6,5 (18’ ST Marangon 7), Volpi 5,5, Pedone
6,5, Recoba 6 (33’ ST Tuta 7,5), Maniero 8
BARI: Mancini 6,5, De Rosa 7, Garzya 7, Innocenti
6,5 (22’ ST Spinesi 6), De Ascentis 7, Bressan 7, An-
dersson 7, Marcolini 7, Olivares 6, Osmanovski 7,5
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 6,5
RETI: nel pt 8’ Maniero; nel st 5’ De Ascentis, 45’
Tuta
NOTE: angoli 11 a 2 per il Bari. Recupero: 1’ e 4’.
Ammoniti: Zironelli, Marcolini e Valtolina per scor-
rettezze. Spettatori: 9.512.


